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ONOREVOLI SENATORI. – I v a r i a v v e n i m e n t i
d i c a r a t t e r e n a t u r a l e o pr o v o c a t i d i r e t t a -
m e n t e d a l l ’ u o m o c h e h a n n o f u n e s t a t o
l ’ I t a l i a i n q u e s t i a n n i , o l t r e c h e l o s p i r i t o
d i a b n e g a z i o n e e di so l i d a r i e t à m o s t r a t i
d a l l e n o s t r e p o p o l a z i o n i , h a n n o d i s v e l a t o
a n c h e l e g r a v i s s i m e c a r e n z e d i u n s i s t e m a
d i p r o t e z i o n e c i v i l e b a s a t o a n c o r a s u
m e t o d i e st r u t t u r e d i u n P a e s e c h e n o n
c ’ è p i ù , i l P a e s e d e l c e n t r a l i s m o b u r o c r a -
t i c o .

È ora di adeguare anche questo impor-
tantissimo servizio nazionale alla realtà co-
stituzionale ed istituzionale del nostro Pae-
se, il federalismo.

A tal fine è presentato il seguente disegno
di legge che fa della protezione civile uno
dei compiti legislativi, programmatori delle
regioni e uno dei compiti esecutivi delle
province, a cui già la legge 8 giugno 1990,
n. 142 affida funzioni in materia di preven-
zione delle calamità naturali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il servizio di protezione civile è di
competenza delle regioni, le quali si avval-
gono, per la relativa organizzazione, delle
province.

2. Sono riservate allo Stato ed ai relativi
organi le competenze espressamente previ-
ste dalla presente legge.

Art. 2.

1. Ai fini dell’attività di protezione civile
gli eventi si distinguono in:

a) eventi naturali o connessi con l’atti-
vità dell’uomo che possono essere fronteg-
giati mediante interventi attuabili dai singo-
li enti e amministrazioni competenti in via
ordinaria;

b) eventi naturali o connessi con l’atti-
vità dell’uomo che, per loro natura ed
estensione, comportano l’intervento coordi-
nato di più enti o amministrazioni compe-
tenti in via ordinaria;

c) calamità naturali, catastrofi o altri
eventi che, per intensità ed estensione, de-
vono essere fronteggiati con mezzi e poteri
straordinari.

Art. 3.

1. Sono attività di protezione civile quelle
volte alla previsione e alla prevenzione delle
varie ipotesi di rischio, al soccorso delle po-
polazioni sinistrate ed ogni altra attività ne-
cessaria ed indifferibile diretta a superare
l’emergenza connessa agli eventi di cui
all’articolo 2.

2. La previsione consiste nelle attività di-
rette allo studio ed alla determinazione del-
le cause dei fenomeni calamitosi, alla iden-
tificazione dei rischi ed alla individuazione
delle zone del territorio soggette ai rischi
stessi.
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3. La prevenzione consiste nelle attività
volte ad evitare o ridurre al minimo la pos-
sibilità che si verifichino danni conseguenti
agli eventi di cui all’articolo 2 anche sulla
base delle conoscenze acquisite per effetto
delle attività di previsione.

4. Il soccorso consiste nell’attuazione de-
gli interventi diretti ad assicurare alle popo-
lazioni colpite dagli eventi di cui all’articolo
2 ogni forma di prima assistenza.

5. Il superamento dell’emergenza consiste
unicamente nell’attuazione delle iniziative
necessarie ed indilazionabili volte a rimuo-
vere gli ostacoli alla ripresa delle normali
condizioni di vita.

6. Le attività di protezione civile devono
armonizzarsi, in quanto compatibili con le
necessità imposte dalle emergenze, con i
programmi di tutela e risanamento del
territorio.

Art. 4.

1. È compito dello Stato fronteggiare, in
accordo con le regioni interessate, le cata-
strofi o gli altri eventi che, per intensità di
estensione, devono essere fronteggiati con
mezzi e poteri straordinari.

Art. 5.

1. Sono assegnati alle regioni, per l’utiliz-
zo anche a fine di protezione civile, i con-
tingenti di giovani di leva iscritti nelle liste
del servizio civile.

Art. 6.

1. Il personale, i mezzi e le strutture dei
vigili del fuoco sono trasferiti alle regioni in
cui i relativi reparti sono ubicati e cessano
di essere di competenza statale.

2. Con decreto del Ministero dell’interno
si provvede al trasferimento del personale e
delle strutture appartenenti al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

3. Le regioni regolano con proprie norme
l’organizzazione del servizio di protezione
civile secondo quanto previsto dalla presen-
te legge.


